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Fu scritta da Míintzer il 26-27 aprite det 1525 e indi)ri<zata informa di
appello ai cittadini di Allstedt, piccolo centro della Turingia, nel quale era
stato parroco dai primi mesi del 1523 fino all'agosto del 1524. Il modello
paolino della lettera riuolta agli abitanti di una città uiene usato da
Múntzer per incitare alla ribelli,one. Anche Miintzer è attrauersato da
uisioni apocalittiche, uede i segni della fine del mondo e incita i ueri
cristiani ad adempiere al loro douere: scacciare gli empi e abbattere
l'autorità tirannica. Secondo Elliger I'incitamento di Mùntzer alla riuolta
era motiuato in termini esclusiuamente teologici. Bloch, Hinrichs, Bensing
.sottolineano inaece il complesso intrecciarsi di motiaazioni teologiche e
.socio-economiche.

a) Miintzer an dic Allstedtcr.
b) Th. Mùntzer, Schriften und Briefe, (n. 130) pp. 454-456.
c) E. Bloch, Thomas Miint4r, (n. al). C. Hinrichs, Luther und Miint4r, (n.

(;9). M. Bensing, Thomas Mùntpr, (n. ll8). W. Elliger, Thomas Múnt4r, (n.
225). R. van Dúlmen, Reformation als Reoolution, (n. 306). I.M. Battaîarano, Da
,lliintzer a Gaismair, (n. 332). E. Wolgast , Thomas Miintur, (n. 3i5). T. Scott, ?nàr
I'olksreformation, (n. 426).

d) Th. Múntzer, Scritti politici, (n. 150) pp. 217-222. J. Macek, La rifonna
popolare, (n. 169) pp. 68-69. S. Lombardini, Riaolte, (n. 422) p. 78.
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160 Testi della guerra dei contadini tedeschi

Da un foglio volante del 1523

llunt;er. Lettera ai cittadini di Allstedt

l','r prima cosa il vero timor di Dio, cari fratelli. Per quanto
rr'nrl)o ancora volete dormire?.fe1.quanto tempo ancora non
\ |,n'( 'te riconoscere la volontà di Dio, i l  quale, secondo voi, vi
.rr rclrbe abbandonato? Ah, quante volte.vi ho già detto ciò che
.rr r crrà. Dio non può rivelarsi in modo diverso. Dovete aver
f ir lrr<:ia. Se non lo fate, i l  vostro sacrif icio,l 'aff l izione dolorosa
,lr'l vostro cuore sarà vana. Sarete costretti poi a soffrire di
nu()vo. Questo vi dico: se non volete soffrire per amor di Dio,
.rl lora sarete martiri del demonio. Perciò fate atlenzione, non vi
prrtlt:te d'animo, non vi lasciate andare, non adulate più a
Irrrrso i falsi profeti, i  malfattori.empi e scellerati. Prendete e
r orrrbattete la causa del Signore! E tempo ormai. Esortate tutti i
r r rstri fratelli a non schernire la testimonianza divina, altrimenti
,'rsi andranno tutti in rovina. Tutta la Germania, la Francia e
l' l talia è in agitazione: i l  Maestro vuol dirigere i l gioco e
t,r 't:herà ai malfattori di subirlo. A Fulda sono stati devastati
r;rr:rttro conventi durante la settimana santa. I contadini di
K lt ' ttgau, Hegau e quell i della Foresta Nera sono in rivolta e
I n'mz.no una schiera di tremila uomini che diventa di giorno in
ri irrrno.più numerosa. La mia unica preoccupazione è che.questi
u()nìlnl srano rnesperti e che acconsentano a un accordo ingan-
rrcvole, non riconoscendo bene il danno che ne ricaverebbero.

Seppure voi foste solamente in tre, ma fiduciosi in Dio e alla
r it't:rca soltanto del Suo nome e della Sua gloria, non dovreste
.r\ '(ìr paura nemmeno dinanzi a centomila nemici. Orbene, su,
\u, su, è tempo ormai; i malfattori sono impauriti come cagno-
li r r i. Incitate i vostri fratelli a far pace fra di loro e a manifestare
r lr iaramente da che parte stanno. Questo è assolutamente
rrt 'c:essario. Su, su, su! Non vi lasciate impietosire anche se Esaù
r i r>ffre buone paroie (1 Mosè 33,4). Non badate ai lamenti degli
rrnpi. Essi vi pregheranno amichevolmente, piagnucoleranno
rlrrvanti a voi, e vi imploreranno colne fanno i bambini. I.{on vi
firte impietosire, come comandò Dio per bocca di Mosè (5 Mosè
7,1). tr la stessa cosa Egli ha rivelato a noi. Mettete perciò in
.rsitazione vjllaggi e città e, in particolare, i minatori e tutti gli
.r ltr i gruppi che sono adatti. Non dobbiamo dormire più a
l r rngo.

Ecco, mentre scrivo queste parole, rni è arrivata notizia da
S:rlza, secondo la quale i l popolo sta prendendo dal castello i l
lr:rlivo del conte Giorgio, perché costui voleva uccidere segreta-
rnente tre cittadini. I contadini di Eichsfeld si son ribellati ai
loro signori, in breve, non vogliono avere pietà di loro. Esempi
rli questo tipo ce ne sono parecchi per voi. Tocca a voi, a voi, è
t(ìmpo ormal.
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r62 Testi della guerra dei contadini

stampato_re verrà tra pochi giorni per la stampa, ne ho avuto
notizia. Non posso farè nienÈalt.o àder.o che dàre ai fratelli un
insegnamento tale, affinché il loro cuore diventi più grande di
tutti i castelli e di tutti.gli armamenri dei malàttoii e-pi -
scellerati che ci sono sulla terra.

su, su, finché la fiamma è accesa. Non fate raffreddare la
vostra spqd1, che non yg.rSrnn meno le vostre forze. pink, pank,
pink, pjnk, battete sull'inèudine di Nemrod, getare giù ià to.;
torre. Nol 

,i, possibile, finché essi vivo.ro, .Èe voi v"i possiate
Irberare dalla paura umana. Non vi si può dir nulla 

-di 
Dio,

hnché.essi governano su di voi. Su, su è i l vostro giorno, Dio vi
precede,.qegujlelo, seguitelo. La storia sta già sciitta in Manei
2-ai-lze.chiele 34; Daniele 7; Esdra l0; Apocalisse 6; tutti spiegati
dall'epistola ai Romani 13.

Perciò non vi fate atterrire. Dio è con voi, cóme è scritto nel
secondo libro delle Cronache, al cap. II. Così parla Dio: <I{on
abbiate pau.r?. Non vi spaventate davanti a qu'esta moltitudine,
poiché non è la vostra battaglia, ffia quella aioio. Non siete vói
coloro che combattono, siale corag$iosi. vedrete che Dio vi
aiuterà>. Quando Giosafat udì qrreiie parole, si gettò a terra.
Fate anche voi così e coll'aiuto di Dio, che ví r.r".1. forti nella
giusta fede e senza paura degli uomini, amen.

Dato a Mùlhausèn, nell'a"nno lS2S.

Balthasar e Bartel Krump, valentin e Bischof, conduceto
voi la danza! Diffondete questa lettera ai minatori. Il -iò

Thomas Míintpr,
un serao di Dio contro gli empi

rB. Tnoues Mùxrznn. Lnrrune AL coNTE
Enxsr vow MINsFELD (t SzS)

Questa lettera, datata 12 maggio 1525, fu.scritta tre giorni prima de.lla

Ètruagtia di Fíankenhausen. Aúcora unalolta, come nei me! (i_lanqui!19.
ttredilazione trascorsi net 1523 ad Allstedt, il contraente di MùntZer è il
'tonte 

di Mansfetd che, allora, aueua proibito ai suoi sudditi di andare a

vntire la mesía in tedisco letta da Miintgr, giudicandola eretica. Adesso

il conte è I'auuersario militare che sta per contrastare e combattere i

tontadini di Turingia. Malgrado l.'aggresliaità aerbale, MùntZer sembra

uoler cercare ancoia una soluzione pacifi'ca.
Dopa Franketnhausen, Miintaerfu cercato efatto p.rigioniero dai sicari

tlel coite. Torturato ripetutamente, Miint&r descrisse il suo progetto

ruangelico con Ia fr^i < Omnia sunt communia>, di nuouo ripetendo

quiidi che < tutti 
-i 

beni appartengono a tutti gli uomini n.

a) Míintaer an Graf Ernst aon UyfrL
bi Th. Mút t".t, 

"Schriftcn und Briefe, (n. 130) pp. 467-469'
.Í U.tr,t. Smirin, Die ?otksreforylt!0ry: (". Jl). G.iú?19"' Thomas Míintsr,

A.lbíl.iio* Mtiitztr, (n.3l6i). I.M. Baùtafarano, Da_Mí)ntzcraGaismair,(n.
àgZj. É Wolgast, fhimii Miintler, (n. 375). T. Scott, Die Volksrdormation, (n.
426).

i; 3. Vtucek, La riforrna popolare, (n. 169), pp. 7O-71'


